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› Bella ciao
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› Il partigiano John

› Lo Pal

› Fischia il vento

› Il bersagliere ha cento penne

› Col parabello in spalla

› La Badoglieide

› La Brigata Garibaldi

› La Storia di Mussolini
Bella Ciao

Modena City Ramblers, (P) 1994, per gentile concessione della Universal Music Italia s.r.l.

(Testo del canto tradizionale)

Una mattina mi sono svegliato

o bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao

una mattina mi sono alzato

e ho trovato l'invasor.

O partigiano portami via

o bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao

o partigiano portami via

ché mi sento di morir.

E se muoio da partigiano

o bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao

e se muoio da partigiano

tu mi devi seppellir.

E seppellire lassù in montagna

o bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao

e seppellire lassù in montagna

sotto l'ombra di un bel fior.

E le genti che passeranno

o bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao

e le genti che passeranno

e diranno "oh, che bel fior"

E' questo il fiore del partigiano

o bella ciao, bella ciao, bella ciao ciao ciao

è questo il fiore del partigiano

morto per la libertà.

Guardali negli occhi

C.S.I., (P) 1994, per gentile concessione della Universal Music Italia s.r.l.

Una mattina mi son svegliato

E ho trovato l'invasore

E tu madre perché non sei morta

E tu padre perché vivi ancora?

Per vedermi torturato

Per vedermi condannato

Oh partigiano portami via

Che mi sento di morire

E ricordo la guerra d'Etiopia

La conquista di Addis Abeba

L'Albania la guerra di Grecia

Ho memoria di leggi razziali

Di italiani mandati al macello

Sangue del nostro sangue

Nervi dei nostri nervi

Oh partigiano portami via

Che mi sento di morire

Oh partigiano portami via

Il partigiano John

Africa Unite, 1995, Vox Pop

È qui

È quel passato che affiora

son scatti di rabbia e tensione

non regge più 

John lo sa

ha settant’anni e tornerà

ad abbracciare il suo fucile

se deve andrà

è un partigiano e lotterà

c’è pieta?

Il primo colpo l’han sparato qui

dritto in faccia, si scoppia in faccia

a sangue freddo e in pieno sole

ora sai che il primo colpo va sparato qui

dritto in faccia, si scoppia in faccia

la prima volta ti fa male

e poi.

Ma John e molto stanco ed ha fame,

fame di aiuto e supporto

cha la bufera non dà

hanno mischiato le carte

e il banco incassa

è una truffa.

La sabbia è oro

per chi non sa.

Il primo colpo va sparato qui

dritto in faccia, si scoppia in faccia

la prima volta ti fa male

e poi, libera.

Il primo colpo l’han sparato qui

dritto in faccia, si scoppia in faccia

a sangue freddo e in pieno sole.

Fischia il vento

Skiantos, 1995, Skiantos

(Autore ignoto; la musica si richiama ad un canto popolare russo)

Fischia il vento e urla la bufera,

scarpe rotte e pur bisogna andar,

a conquistare la rossa primavera,

dove sorge il sol dell'avvenir.

A conquistare la rossa primavera,

dove sorge il sol dell'avvenir.

Ogni contrada è patria del ribelle,

ogni donna a lui dona un sospir,

nella notte lo guidano le stelle,

forte il cuore e il braccio nel colpir.

Nella notte lo guidano le stelle,

forte il cuore e il braccio nel colpir.

Se ci coglie la crudele morte,

dura vendetta verrà dai partigian;

ormai sicura è già la dura sorte

del fascista vile traditor.

Ormai sicura è già la dura sorte

del fascista vile traditor.

Cessa il vento, calma è la bufera,

torna a casa il fiero partigian,

sventolando la rossa sua bandiera;

vittoriosi, alfin liberi siam!

Sventolando la rossa sua bandiera;

vittoriosi, alfin liberi siam!

Lo Pal

Lou Dalfin, 1995, Lou Dalfin

(Traduzione occitana di una famosa canzone catalana, in cui il franchismo viene visto come un palo a cui le genti delle etnie comprese nello stato spagnolo sono incatenate.)

Lo míu parser me parlava 

de bon'ora a la fònt 

lo solelh esperavem 

e i mul passaven lo pònt 

Al m'a mostà lo pal 

ente sem tuchi estachats 

podem pas destachar-se, 

sem pas pus libres de anar 

Se tirem tuchi al vai tombar, 

gaire de temps pòl pas durar 

segur que tomba, tomba, tomba, 

e al es ja ben enclinat 

E se tu tires fòrt d'aqui 

e que mi tiro fòrt d'alai 

segur que tomba, tomba, tomba, 

e nos trobem jò desliurats 

Tuchi sabem qu'al es març,

mas, parser, al pesa tant, 

e quora me manca la fòrça

di-me encar lo tíu chant

(Mio nonno mi parlava,

di buon'ora alla sorgente

aspettavamo il sole

e i muli attraversvano il ponte

Mi portò a vedere il palo

a cui siamo tutti legati

non possiamo più liberarci,

non siamo più liberi di andare

Se tiriamo tutti insieme cadrà

non può durare a lungo

cade di sicuro,

è già piegato

E se tu tiri forte di qui

e io tiro forte di là,

cade di sicuro

e ci ritroviamo liberi.

Sappiamo tutti che è marcio,

ma, nonno, è molto pesante,

e quando sento che mi manca la forza

dimmi ancora quel tuo canto.)

Il bersagliere ha cento penne

Il bersagliere ha cento penne

e l'alpino ne ha una sola.

Il partigiano ne ha nessuna

e sta sui monti a guerreggiar;

Il partigiano ne ha nessuna

e sta sui monti a guerreggiar.

Lassù sui monti viene giù la neve, la bufera e l'inverno.

Ma se venisse anche l'Inferno

il partigiano riman lassù.

Ma se venisse anche l'Inferno

il partigiano riman lassù

Quando viene la notte scura

tutti dormono alla pieve.

Ma camminando sopra la neve

il partigiano scende in azion.

Ma camminando sopra la neve

il partigiano scende in azion.

Quando poi ferito cade

non piangetelo dentro il cuore.

Perché se libero un uomo muore

che cosa importa di morir.

Perché se libero un uomo muore

che cosa importa di morir.

Col parabello in spalla

Col parabello in spalla caricato a palla

sempre bene armato paura non ho.

Quando avrò vinto, quando avrò vinto...

Col parabello in spalla, caricato a palla

sempre bene armato paura non ho.

Quando avrò vinto ritornerò.

E allora il capobanda giunto alla pattuglia

sempre bene armato mi vuol salutare

E poi mi disse e poi mi disse...

E allora il capobanda giunto alla pattuglia

sempre bene armato mi vuol salutare

E poi mi disse: i fascisti son là.

E a colpi disperati mezzo massacrati

dalle bombe shrapnel i fascisti sparivan

gridando: ribelli, gridando: ribelli...

E a colpi disperati mezzo massacrati

dalle bombe shrapnel i fascisti sparivan

gridando: ribelli, abbiate pietà!

La Badoglieide

O Badoglio, o Pietro Badoglio

ingrassato dal Fascio Littorio,

col tuo degno compare Vittorio

ci hai già rotto abbastanza i marron.

T’ l’as mai dit parei,

t’ l’as mail dit parei,

t’ l’as mai dit, t’ l’as mai fait,

t’ l’as mai dit parei,

t’ l’as mai dilu: sì sì

t’ l’as falu: no no

tutto questo salvarti non può.

Ti ricordi quand’eri fascista

e facevi il saluto romano

ed al Duce stringevi la mano?

sei davvero un gran bel porcaccion.

Ti ricordi l’impresa d’Etiopia

e il ducato di Addis Abeba?

meritavi di prendere l’ameba

ed invece facevi i milion.

Ti ricordi la guerra di Francia

che l’Italia copriva d’infamia

ma tu intanto prendevi la mancia

e col Duce facevi ispezion.

Ti ricordi la guerra di Grecia

con i soldati mandati al macello,

e tu allora per farti più bello

rassegnavi le tue dimission?

A Grazzano giocavi alle bocce

mentre in Russia crepavan gli alpini,

ma che importa ci sono i quattrini

e si aspetta la buona occasion.

L’occasione è arrivata

è arrivata alla fine di luglio

ed allor, per domare il subbuglio,

ti mettevi a fare il dittator.

Gli squadristi li hai richiamati,

gli antifascisti li hai messi in galera,

la camicia non era più nera

ma il fascismo restava il padron.

Era tuo quell’Adami Rossi

che a Torino sparava ai borghesi;

se durava ancora due mesi

tutti quanti facevi ammazzar.

Mentre tu sull’amor di Petacci

t’affannavi a dar fiato alle trombe,

sull’Italia calavan le bombe

e Vittorio calava i calzon.

I calzoni li hai calati

anche tu nello stesso momento,

ti credevi di fare un portento

ed invece facevi pietà.

Ti ricordi la fuga ingloriosa

con il re, verso terre sicure?

Siete proprio due sporche figure

meritate la fucilazion.

Noi crepiamo sui monti d’Italia

mentre voi ve ne state tranquilli,

ma non crederci tanto imbecilli

da lasciarci di nuovo fregar.

Se Benito ci ha rotto le tasche

tu, Badoglio, ci hai rotto i marroni;

pei fascisti e pei vecchi cialtroni

in Italia più posto non c’è.

T’ l’as mai dit parei,

t’ l’as mail dit parei,

t’ l’as mai dit, t’ l’as mai fait,

t’ l’as mai dit parei,

t’ l’as mai dilu: sì sì

t’ l’as falu: no no

tutto questo salvarti non può.

La Brigata Garibaldi

Libertà libertà

Siam partigian

Fate largo che passa

La Brigata Garibaldi

La più bella la più forte

La più ardita che ci sia

Quando passa quando avanza

Il nemico fugge allor

Tutto rompe tutto infrange

Con la forza e con l’ardor

Abbiam la giovinezza

In cor

Simbolo di vittoria

Marciamo sempre forte

E non temiamo la morte

La stella rossa in fronte

La civiltà portiamo

Ai popolo oppressi

La libertà noi porterem

Fate largo che passa

La Brigata Garibaldi

La più bella la più forte

La più ardita che ci sia

Quando passa quando avanza

Il nemico fugge allor

Siamo fieri siamo forti

Per cacciare l'invasor

Col mitra e col fucile

Siam pronti per scattare

Ai traditor fascisti

Gliela faremo pagare

Con la mitraglia fissa

E con le bombe a mano

Per le barbarie commesse

Sul nostro popolo fedel

Abbiam la giovinezza

In cor

Simbolo di vittoria

Marciamo sempre forte

E non temiamo la morte

La stella rossa in fronte

La civiltà portiamo

Ai popolo oppressi

La libertà noi porterem

La storia di Mussolini
Del tuo duce i giornali han narrato

La sua ultima disavventura

Che seguì alla fatal sua cattura

E il destin che su lui si compì.

Come fu Mussolini arrestato

Custodito insieme a Claretta

Messo in una colora stanzetta

Dove stette all'incirca tre dì.

Buia e tetra  era quella stanzetta

Ben guardata da due partigiani

Che la sorte avean nelle mani

Di chi fu la cagion d'ogni mal.

Lui fu messo insieme a Claretta

Per goder tutto quel che doveva

Per goder tutto quel che voleva

Dall'Italia il fratel suo carnal.

In quel luogo entrò il giustiziere

Mussolini vicino era al letto

Fuor dall'orbita gli occhi e nel petto

Un terribil mortale terror.

Il tiranno portava un berretto

Della fu guardia repubblichina

Un cappotto color nocciolina

Era un uomo finito di già.

Mussolini ascese al potere

Con la forza in quel dì già lontano

Ma la forza di ogni italiano

Annientò quel crudele oppressor.

Nel veder il patriota gli ha detto 

Cosa c'è che venite a fare?

Ambedue vogliam liberare

Sì davver questa è la libertà.

Mussolini da buon cavaliere

Or quel luogo lui sta per lasciare

Precedenza alle donne vuol dare

Ma precederlo lei non lo vuol.

Detto ciò il giustiziere decide

Di colpire il tiranno e Claretta

Sui tiranni alfin la vendetta

Sarà sempre tremenda quaggiù.

Sui tiranni alfin la vendetta

Sarà sempre tremenda quaggiù.
[image: image1.png]_1110963087.doc
[image: image1.png]






